CORRIERE DELLA SERA 22 MARZO 2006
Scomparsi 250 metri di cavi. Treni soppressi e traffico a rilento per evitare incidenti

Brescia-Edolo, rubate le linee di segnalazione
In un primo momento si era pensato a un’azione di sabotaggio

di Nunzia Vallini

Ha dell'incredibile, eppure è la tesi più «gettonata»: gli irresponsabili che l'altra notte hanno impugnato cesoie e tronchesini per tranciare (e sfilare) i fasci di cavi elettrici della linea di comunicazione dati che corre parallela alle rotaie della ferrovia Brescia‑Iseo‑Edolo, sono «semplici» ladri. Ladri di rame. Hanno agito a Piancamuno, Breno, Sale Marasino e persino in galleria, a Marone.

Analogo raid alla Mandolossa, lungo la Milano‑Venezia. Con la prospettiva di barattare il materiale trafugato con poche decine di euro non hanno avuto remore a mandare in tilt il sistema di sicurezza dell'intera linea ferroviaria: in quei cavi elettrici e telefonici tranciati di netto, infatti, scorrono le informazioni in tempo reale sulla presenza dei convogli lungo la tratta, vengono gestiti i semafori e messe in rete le comunicazioni da stazione a stazione.

«Abbiamo affrontato la situazione ripristinando la vecchia marcia a vista e delegando a dispacci scritti e colloqui telefonici le informazioni necessarie come prevede un protocollo specifico da adottare in caso di avaria del sistema», dicono dalla direzione delle Nord. Dovendo operare su un binario unico, inevitabili i ritardi e la soppressione di alcune corse. E resta l'incognita del chi e del perché. Da ieri mattina si sono mobilitati carabinieri e polizia ferroviaria.

Sotto sequestro è finita una piccola cesoia trovata abbandonata nella galleria di Marone, vicino al fascio tranciato da chi, evidentemente, oltre a essere ben attrezzato era anche bene informato sugli orari di transito dei convogli e sui tempi morti. In campo anche gli uomini della Digos che con il passare delle ore hanno però perso interesse: dai sopralluoghi giungevano particolari che davano sempre maggiore concretezza alla tesi del furto, rispetto a quella del sabotaggio. Nel censire i punti di interruzione il personale delle Nord infatti aveva anche scoperto che oltre al taglio netto del fascio di cavi, gli sconosciuti avevano provveduto a sfilare i fili. Almeno 200 metri di «buco» lungo la tratta Brescia ‑Iseo‑Edolo.

È stato invece necessario ripristinare 35 metri di cavi lungo la Milano‑Venezia. «Bruciano la gomma e rivendono il rame ‑ ipotizza Roberto Monticelli della Uil ‑ e non inventano nulla: negli anni Sessanta in una sola notte, sempre per restare con le Nord, sparì la tratta aerea del Busto. Analogo precedente sulla Saronno‑Seregno».

La ferrovia della Valcamonica

• STORIA Inaugurata nel 1885, la linea ferroviaria Brescia‑Iseo‑Edolo è lunga poco più di 100 chilometri e corre lungo il fondovalle della Valcamonica. Nel 1993 le Ferrovie Nord hanno rilevato la gestione. Da sempre è considerata la «cenerentola» delle ferrovie.

• RILANCIO Le Ferrovie Nord hanno annunciato a più riprese investimenti per ammodernare la linea e renderla anche più sicura, vista l'alta frequenza di incidenti che vi si registrano ogni anno, ma il rilancio è ancora di là da venire.
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Singolari furti in vari tratti della Brescia-Iseo-Edolo e sulla Milano-Venezia (alla Mandolossa)

Cavi elettrici rubati lungo la ferrovia
Il tilt l’impianto di segnalamento: ritardi sulla circolazione, tornata normale in serata

Tranciati, sfilati e rubati. A questo singolare trattamento sono stati sottoposti i cavi elettrici e telefonici che servono l'impianto di segnalamento della linea ferroviaria Brescia‑Iseo-Edolo, sulla quale nella giornata di ieri si sono conseguentemente verificati ritardi sui passaggi dei treni. L'allarme è scattato di prima mattina, quando gli addetti delle Ferrovie Nord, procedendo alle consuete verifiche al momento dell'entrata in servizio, hanno riscontrato quello che appariva come un guasto. I primi accertamenti hanno portato a localizzare la zona interessata, che era quella delle gallerie di Marone. I controlli sul posto hanno così portato alla scoperta dell'accaduto, o meglio di una prima parte dell'accaduto: i cavi di collegamento per la segnaletica erano stati estratti dai cunicoli, tagliati e portati via. 

Si poteva pensare ad un sabotaggio, ma l'ipotesi è stata progressivamente accantonata quando nel corso della mattinata sono stati scoperti altri episodi analoghi, avvenuti, sempre sulla Brescia‑Iseo‑Edolo, a Sale Marasino ed a Piancamuno, ed alla Mandolossa, sulla linea Milano‑Venezia. Episodi del tutto simili a quello accaduto alcune settimane fa a Breno, lungo un tratto di linea non più in servizio.

Il bilancio tracciato in serata parla di circa 200 metri di cavi «trafugati» lungo la Brescia‑Iseo‑Edolo e di altri 35 sulla Milano‑Venezia. In uno dei punti nei quali è avvenuto quello che può essere catalogato come un furto (ed è verosimile che sia questa l'ipotesi di reato su cui stanno indagando la Polfer di Brescia ed i Carabinieri di Breno), è stato rinvenuto un tronchese, con ogni probabilità utilizzato dai ladri per tagliare i cavi. È inoltre ipotizzabile che 1'«utilità» che gli autori del furto pensano di ricavare sia connessa al valore del rame contenuto nei cavi, più che a quello dei cavi stessi.

Si diceva dei disagi registrati per la circolazione dei treni: essi sono stati assai limitati sulla Milano‑Venezia, mentre sulla Brescia‑Iseo‑Edolo si sono verificati ritardi sino ad un'ora sugli orari previsti. Per fronteggiare l'insolita evenienza, sono state applicate le misure standard che si attuano in caso di guasti all'impianto di segnalamento, dunque funzionamento tramite dispacci telefonici e prescrizioni scritte all'indirizzo del capotreno, marcia a vista e velocità ridotta. La situazione è tornata alla normalità attorno alle 18, quando, sostituiti i cavi, sono stati ripristinati i normali sistemi di segnalamento.

GIORNALE DI BRESCIA 22 MARZO 2006
Iseo. Il comitato antirumore presenta in Comune una serie di richieste per risolvere il problema

Ausiliari del rumore contro gli schiamazzi
di Flavio Archetti

«Vigilanza frequente e mirata di strade e piazze del centro per tutta la notte, con particolare riferimento alle zone abitate nelle vicinanze di locali notturni e bar, attraverso l'istituzione di apposite ronde formate da agenti della Polizia locale o degli ausiliari del rumore». È questa la richiesta più pressante presentata nei giorni scorsi al Comune di Iseo dal comitato «Missione antirumore» (associazione italiana per la difesa del rumore e vivibilità ‑sezione lago d'Iseo), attraverso un documento di quattro pagine che analizza e approfondisce i problemi di qualità della vita dei residenti del centro storico iseano, formulando contemporaneamente una serie di proposte che avviino quello che i firmatari definiscono «un auspicabile cambiamento». Le indicazioni, firmate dal responsabile Pier Luigi Mari, partono da una serie di premesse: «Iseo deve tornare ad attirare visitatori rispettosi delle esigenze dei residenti, un turismo non di massa ma di qualità, che consenta il raggiungimento di una nuova, e soprattutto migliore, qualità della vita per i suoi abitanti». Ma puntano anche diritto al loro scopo per «ottenere dagli amministratori risposte concrete sulle azioni da avviare», nonché «risolvere i problemi più urgenti relativi agli ormai insopportabili, ma puntuali, schiamazzi e atti di inciviltà notturni».

Non manca nemmeno il coraggio di chiamare in causa, facendone i nomi, quei locali ritenuti i più diretti responsabili dei disagi. «Dovrebbero essere trasferiti in luoghi periferici, lontani dai centri abitati, dove il viavai nottambulo più trasgressivo possa sfogarsi senza intralciare la vita di chi vuole esercitare un diritto fondamentale come il sonno notturno».

Ma la vigilanza è richiesta a tutto campo. «Chiediamo ‑ si continua al punto tre del documento ‑ l'istituzione di una Commissione, che comprenda anche uno o più membri del Comitato antirumore, con il compito di verificare, analizzare e infine promuovere o bocciare, eventuali richieste dei gestori dei locali su prolungamenti di orari di chiusura in occasioni particolari». Particolarmente rilevante il punto 5 vorrebbe «la creazione di una zona a traffico limitato in determinate zone del paese, dove si verifica disturbo ai cittadini per mezzo di auto e moto, uso di clacson in modo indiscriminato, autoradio a tutto volume». Ma non è ancora tutto. A completare il quadro «nuova vivibilità» va inserito anche «l'uso di speciali apparecchi per rilevazioni fonometriche da effettuare nelle zone interessate dai suddetti locali (per verificare che la soglia di disturbo acustico non vada oltre i limiti consentiti dalla legge); l'utilizzo costante dell'etilometro da parte della Polizia locale .nelle zone di deflusso dei locali; l'insonorizzazione e la creazione di doppie entrate "tipo bussola" per evitare che l'entrata e l'uscita continue degli avventori faccia fuoriuscire per le strade la musica».
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Cevo. Terminata la prima fase dello screening sanitario, ora i dati verranno studiati

Indagine sulla salute dei residenti
di Fulvia Scarduelli

È terminata la prima fase dello screening sanitario avviato lo scorso gennaio, a scopo di ricerca, dalla cattedra di Nefrologia dell'Università di Brescia in collaborazione con l'Istituto San Raffaele di Milano, col patrocinio dell'Amministrazione provinciale e delle Asl di Brescia e della Valcamonica. L'indagine si propone di individuare sulla popolazione di Cevo capoluogo la presenza di malattie multifattoriali anche alla luce delle componenti genetiche della popolazione, ricostruendo i grandi alberi genealogici di famiglie per evidenziare particolare predisposizione a una certa malattia; da qui la collaborazione con l'équipe degli specialisti genetisti del San Raffaele, nota a livello internazionale.

Lo screening, avviato col parere positivo del Comitato etico dell'Ospedale di Brescia, si avvale della collaborazione dei medici di base di Cevo, pronti ad adeguare le terapie in corso sui loro assistiti in caso di nuove risultanze; anche il Comune si è impegnato nel mettere a disposizione i dati anagrafici dei residenti, un'assistente domiciliare e un'infermiera e infine nel fornire il soggiorno gratuito agli specialisti impegnati nelle visite ai resi‑' denti, nell'ambulatorio del paese. Il dott. Francesco Scolari, professore associato della cattedra di Nefrologia dell'Università di Brescia, coordina il gruppo di specialisti operanti a Cevo, che comprende il dott. Fabio Viola della divisione di Nefrologia degli Spedali Civili di Brescia, responsabile sul luogo, la dott.sa Claudia Izzi, genetista presso il medesimo ospedale, la dott.sa Elisabetta Prati della divisione di Nefrologia dell'ospedale di Desenzano e alcuni medici specializzandi della scuola di Nefrologia medica di Brescia diretta dal prof. Giovanni Cancarini. In tutte le visite sono stati presenti due specialisti, che si sono alternati a rotazione a Cevo.

«Dopo aver visitato 1'80 per cento dei residenti, cioè circa 600 persone, effettuando esami obiettivi come prelievi di sangue per studi genetici, una visita medica e compilando una scheda individuale, abbiamo una fotografia della situazione sanitaria del paese, che si presenta buona anche considerando l'età media piuttosto alta dei residenti, tuttavia per alcune patologie molto frequenti e comuni, abbiamo frequenze più alte se confrontate coi dati a livello bresciano ‑ dice il dott. Scolari ‑. Ora ci attiveremo sia nella diagnostica, sia nel verificare l'aggregazione familiare e in seguito decideremo come procedere per individuare i fattori genetici. Abbiamo anche la richiesta di partecipare allo screening da parte di un'ottantina di persone originarie del luogo ma viventi altrove».

Insomma, dopo avere individuato le malattie multifattoriali e la loro presenza in alcuni gruppi familiari, si procederà allo studio genetico vero e proprio, per scoprire una particolare predisposizione familiare a una patologia. Importante, come ha rilevato il dott. Scolari, ‑ anche lui originario di Cevo ‑ è ora elaborare i dati emersi, per capire quali sono le malattie prevalenti e se esse si sono sviluppate soltanto in certi gruppi familiari; si cercano le patologie più diffuse quali la pressione alta, il diabete, le malattie renali, le neoplasie. «Da ora in avanti, continua Scolari, impiegando un anno i lavoro confronteremo i dati medici rilevati con gli archivi comunali e parrocchiali per ricostruire gli alberi genealogici delle grandi aggregazioni familiari, al fine di predisporre le condizioni per uno studio genetico mirato».
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Losine. In vista delle elezioni amministrative

Due liste in campo
di Serenella Valentini

Mandano poco più di due mesi alle elezioni amministrative che coinvolgono anche dieci Comuni della Valle Camonica. A Losine, uno dei più piccoli paesi camuni ad affrontare la consultazione, sono già definite le liste che scenderanno in campo. Da un lato il sindaco uscente Paolo Agostini che ha deciso di ripresentare la propria candidatura a primo cittadino. E con lui tutta la compagine che lo ha affiancato in questa tornata amministrativa ad eccezione di alcune sostituzioni. «Saranno quattro le nuove persone nella lista, anche se due sono ancora all'interno delle stesse famiglie dei consiglieri uscenti, che hanno deciso di non ripresentarsi per problemi personali. 

Due invece le persone nuove che verranno inserite e completeranno la lista». Si tratta di una lista civica che candida esponenti di Centrosinistra e di Centrodestra. Il nome della compagine sarà "Tradizione e sviluppo" perché, spiega Agostini «Abbiamo lavorato e vogliamo lavorare ancora per il recupero delle tradizioni del passato (progetti fatti di recupero del centro storico della caldera, del mulino, calchera) ma anche per dare vita ad attività che garantiscano lo sviluppo del paese».

Dall'altra parte scende in lizza una nuova lista, che unisce i rappresentati dei due schieramenti opposti alla maggioranza delle elezioni scorse, allora capeggiate da Alessandro Bono e Bortolo Patarini. Potrebbe essere proprio quest'ultimo, ex sindaco del paese, il candidato a sindaco. Anche questa è una lista civica che si prefigge, come asserisce il portavoce, «Un risanamento finanziario del bilancio comunale, la revisione del Piano regolatore generale e l'attenzione all'ambiente in particolare con l'impegno a non far realizzare la cava nella zona della Prada».
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Prosegue l’iniziativa promossa dall’associazione Mondo Palcogiovani in collaborazione con Comune e Provincia

Sviluppo sostenibile, lezioni nelle scuole
Dopo la città, i “professori” in Valle Camonica. Realizzato anche un portale

di Diego Serino

Sviluppo sostenibile, inquinamento, gestione delle acque: tematiche ogni giorno sempre più importanti, legate indissolubilmente allo sviluppo tecnologico e industriale del mondo moderno, che devono necessariamente essere affrontate e discusse non solo a livello politico ma anche a livello sociale e culturale.

La cultura dello sviluppo e, contemporaneamente, del rispetto della natura devono essere inculcate anche alle giovani generazioni che, un giorno, si troveranno di fronte a problematiche che vanno affrontate in modo tempestivo prima che diventino problemi senza soluzione.

«Ambiente sostenibile» progetto organizzato dall'associazione Mondo Palcogiovani, in collaborazione con Comune e Provincia di Brescia, Csa di Brescia, Università degli studi di Brescia, Comunità Montana, Asm, Valle Camonica servizi, Greenenergy ed Era, si pone come obiettivo quello di fornire conoscenze di tipo ambientale e tecnologico andando a completare quella che è la preparazione specifica di ciascun alunno all'interno del proprio istituto scolastico.

L'iniziativa, dal costo complessivo di‑86.000 euro, ha coinvolto ben otto scuole della città (Lunardi, Tartaglia, Moretto, Golgi, Gambara, Itis Castelli, Cfp Artigianelli e Leonardo) e ne coinvolgerà altre in Vallecamonica (Ghislandi, Golgi, Tassara, Puntelli, Olivelli e Meneghini), attraverso un corso di 28 ore divise tra incontri introduttivi, lezioni teoriche e laboratori studiati per il massimo coinvolgimento degli alunni.

Durante questi incontri verranno affrontate tematiche relative, oltre che allo sviluppo sostenibile ad alla gestione delle acque potabili, al confronto tra le differenti situazioni ambientali di Occidente e paesi emergenti, alla gestione dei rifiuti, all'inquinamento ed all'energia.

Nell'ambito del progetto sarà realizzato anche un portale con 1 intento di offrire un ulteriore strumento di approfondimento agli studenti ed un collegamento telematico tra gli istituti ed i ricercatori del Cetamb di Ingegneria ambientale di Brescia.

Il tipo di percorso e gli elaborati degli studenti saranno relativi al tipo di indirizzo scolastico, per intenderci il Tartaglia si è occupato della progettazione di una discarica, il Gambara, scuola di stampo più umanistico di una campagna di sensibilizzazione nei confronti dei problemi ambientali,, il Golgi dell'analisi chimiche relative all'inquinamento.

Infine verranno realizzati due momenti per coinvolgere anche il territorio: sia a Boario che in città saranno organizzati due incontri per presentare il risultato dei lavori.
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Boario Terme. Il 3 aprile l’inaugurazione del rinnovato servizio termale

La “casa” del benessere
L’acqua al centro di un “percorso” all’insegna del relax

di Giuseppe Cappitta

Lunedì 3 aprile le Terme di Boario e l'intera comunità darfense vivranno una giornata particolare. Alle ore 11, il ministro delle attività produttive Claudio Scajola, alla presenza di altre autorità, inaugurerà il nuovo «Centro di medicina del benessere». Centro che, rimasto chiuso per alcuni mesi per un importante lavoro di ristrutturazione, che ha interessato un'area di circa 2mila mq, verrà ufficialmente riaperto in quella occasione. Dalle 14 alle 21 il centro sarà aperto al pubblico che potrà visitarlo ed avere tutte le informazioni necessarie.

Avrebbero dovuto esserci anche i Pooh, ma per precedenti impegni non potranno esibirsi a Boario, dove comunque terranno un concerto in giugno.

Il centro si trova al piano rialzato dell'ex‑Violati, con ingresso da Corso Italia, ed è completamente rinnovato.«La salute intesa come assenza di malattia ‑ si legge ancora nella nota illustrativa del centro ‑ è un concetto che, nel tempo, ha iniziato a "stare stretto".. Ognuno sa che la salute è anche armonia con se stessi ed è legata a qualcosa di molto più profondo. Chi verrà da noi scoprirà che il benessere è qualcosa di profondamente diverso dal semplice stare bene: si tratta di uno stato molto più complesso, che implica anche equilibrio, consapevolezza, energia, estetica, relax, contatto con la natura».

Da rilevare che il nuovo centro non farà alcuna concorrenza ai centri benessere e fitness già esistenti. Il dottor Paolo Bonini, direttore generale delle Terme ha affermato: «Il benessere è qualcosa di totalmente diverso e unico; il fulcro della nostra offerta resta l'acqua termale, ricca di solfati e di carbonati. La grande duttilità di questo elemento naturale ci permette di sfruttarne le proprietà attraverso una serie di impieghi, dall'idropinoterapia ai fanghi, dalla piscina termale ai trattamenti viso e corpo del centro "relax e beauty", interno alle Terme».
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A Breno l’assemblea dell’associazione partigiana, che ha fra l’altro rinnovato il direttivo

Le Fiamme Verdi parlano ai giovani
«Raccontiamo la nostra storia. Ma serve un linguaggio nuovo»

di Ruggero Marani

Sabato scorso nella sede del Bim a Breno,si sono riunite le Fiamme Verdi, fra cui una decina di ex partigiani, per la nomina del nuovo organismo direttivo. Erano presenti il Cavalier Ermes Gatti, presidente provinciale delle Fiamme Verdi, e Caterina Agostini ex sindaco di Losine.

Sono stati nominati nel direttivo Roberto Ravelli Damioli Roberto (coordinatore) e i consiglieri Giacomo Capellini, Virgilio Cotti Cometti, Angelo Moreschi, Enrica Occhi, Marco Rotondi, Walter Sala e Nicola Stivala.

Sono state comunicate anche le manifestazioni per la commemorazione del prossimo 25 aprile: a Capodiponte il 22 aprile un convegno, il 23 aprile manifestazione; i125 aprile le Fiamme Verdi presenzieranno a Breno, Losine e Cerveno. Inoltre è stato prospettata l'idea di fare un convegno per ricordare le quattro Fiamme Verdi, decorate con Medaglie d'oro, Giacomo Cappellini, Teresio Olivelli, Antonio Schivardi e Giovanni Venturini.

Tutti hanno convenuto che occorre entrare nelle scuole e parlare di Resistenza senza retorica, perché come dice Arturo Minelli di Edolo, «noi non abbiamo più voce,occorre ritornare alle origini e raccontare la nostra storia»:

Marco Rotondi di Corteno Golgi ha replicato: «Occorre cambiare i sistemi dei discorsi celebrativi, diventati monotoni». Concetto ribadito da Angelo Moreschi di Malonno, che ha sottolineato che durante le celebrazioni del 25. aprile ogni anno le persone partecipano di meno. ;Ma messaggio resta attuale: bisogna solo trovare un linguaggio più efficace.

Infine il giovane studente universitario Luca Santi ha informato che presto verrà organizzato un convegno sul partigiano Fiamma Verde Angelo Murachelli, di cui è stato trovato recentemente un diario.
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Breno  contro la guerra
Domani sera alle 20.30 nella sala assemblee del Bim a Breno, il circolo culturale «Guglielmo Ghislandi» propone un incontro aperto a tutti sul tema «L'Italia ripudia la guerra», serata dedicata dall'associazione culturale camuna all'articolo 11 della Costituzione italiana. Occasione per il dibattito è la presentazione del volume «L'art. il della Costituzione italiana: interpretazioni vecchie e nuove a confronto», volume di recente pubblicazione del giurista bresciano Rinaldo Donati. Nell'incontro saranno presenti, oltre a Donati, anche Adriana Apostoli, docente di Diritto costituzionale alla facoltà di giurisprudenza all'Università statale di Brescia e Mario Gorlani, docente di Diritto pubblico alla facoltà di economia e commercio.
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Franzinelli è... rock
Il noto studioso di Cedegolo, Minimo Franzinelli, sarà ospite domani alle 20.30 alla Fondazione Annunciata Cocchetti per presentare il suo ultimo libro, edito dalla Mondadori «Rock music. Gli artisti e gli album che hanno fatto epoca». Mimmo Franzinelli, notissimo storico a livello nazionale, 52enne, ha fra le proprie passioni, oltre che gli studi storici, proprio il rock, di cui ha scritto con quest'opera una sorta di piccola enciclopedia, L'incontro di domani sera è organizzato in collaborazione con la biblioteca di Capodiponte.

BRESCIAOGGI 22 MARZO 2006
Rassegna gastronomica per il festival “Crucifixus”

I sapori della Valle “sposano” il teatro
Aderiscono 17 ristoranti. Tra le curiosità il menu “di magro”

di Domenico Benzoni

Pasqua menù di grasso, ma anche di magro. Chi, non più giovane, non ricorda le tavole del venerdì santo, dove a farla da padrone erano verdure, uova, pesce, qualche erbetta di campo. La carne era ovviamente bandita per questa giornata di passione. Poi però veniva il sabato, la festa di resurrezione ed allora cappone, tacchino o arrosto erano pronti a farsi degustare. Una giornata di magro per godere meglio quelle di grasso dei giorni successivi.

L'idea è stata ripresa dalla Confesercenti, dal Gruppo ristoratori di Vallecamonica e dalla Federazione italiana esercizi pubblici e turistici, con una significativa concomitanza, quella con le giornate del Fai a con Crucifixus il Festival di Primavera, che dovrebbe portare nel comprensorio camuno sebino un buon numero di persone.

Sulla rassegna teatrale, veramente di primo piano, è già stato detto molto e basta ricordare brevemente alcuni dei protagonisti: Michele Placido, Ascanio Celestini, Paola Gassman, Pamela V illoresi, il jazzista Paolo Fresu, la poetessa Alda Merini, artisti insomma tra i più grandi che, ci siano in Italia al giorno d'oggi, e non solo nel panorama teatrale.

Era dunque opportuno che un'iniziativa di questa importanza ne avesse anche altre « di contorno». E questa esperienza gastronomica si segnala per interesse e originalità. Ecco che allora dal prossimo 25 marzo a117 di aprile, tra Vallecamonica e lago d'Iseo sarà la gastronomia, insieme al teatro, a farla da padrone.

I ristoratori dislocati tra Ponte di Legno ed Iseo (sono in tutto 17) hanno aderito all'iniziativa «La tavola di Pasqua» con la possibilità di assaggiare la cucina tipica camuna, di magro e di grasso. Ma non solo; nel programma si inserisce pure la Merenda di Pasquetta (lunedì 17 aprile) con gita che consente la scoperta delle dolcezze di Tavernola bergamasco, dei vini di Darfo Boario Terme, dell'olio di Marone. Un servizio messo a disposizione di chi, bresciano e non, vorrà assistere agli spettacoli in calendario per Crucifixus, ma anche dei visitatori che aderiscono alle due giornate camune del Fondo per l'Ambiente Italiano (25 e 26 marzo). «Un'ottima occasione per, assaggiare e conoscere la Vallecamonica ‑ ha spiegato Silvano Nember della Confesercenti, durante la conferenza stampa di presentazione, svoltasi ieri sera all'Osteria Fuori Porta di Gianico ‑. Un'iniziativa utile ad ampliare l'attenzione al rapporto che il territorio ha con i propri sapori». 

Insomma, ristoranti, trattorie, alberghi ed agriturismo che propongono una ghiotta occasione per gustare alimenti sani, naturali, tipici. «Un invito a tutti affinché gustino la primavera nei ristoranti locali, che trovano nei prodotti agroalimentari uno dei loro tratti distintivi». I prezzi? «Li abbiamo tenuti bassi rassicurano gli organizzatori della tavola di Pasqua ‑: dai 20 ai 30 euro bevande escluse. Per chi desidera un invitante stuzzichino citiamo per il menù del venerdì di magro (ovviamente si fa per dire): crespelle di ricotta di capra e tarassaco, minestra di riso con lumache, gnocchetti di pane e latte al burro, polenta e porcini. Quanto al mangiare grasso: risotto al Bagoss, filetto di maiale al Silter, cosciotto d'agnello e polenta scura. Un appetitoso benvenuto in Vallecamonica».
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Questo sabato l’attore Michele Placido aprirà a Breno la quinta attesa edizione

Crucifixus, si alza il sipario
Al via il più importante festival italiano di teatro sacro

C'è grande attesa per la quinta edizione di Crucifixus ‑ Festival di Primavera, il principale festival italiano di teatro sacro, riconosciuto con l'Alto Patronato del Pontificium Consilium de Cultura della Santa Sede, la Medaglia d'Argento della Presidenza della Repubblica Italiana e sotto l'Alto Patrocinio del Ministero degli Interni.

In scena con "Impazzito d'amore", tratto da alcune delle più intense laude di Jacopone da Todi, questo sabato a Breno (alle 21.15 nel Duomo di San Salvatore) e domenica 26 marzo a Provaglio d'Iseo, Michele Placido darà il via alla rassegna, che coinvolgerà per 24 giorni 21 Comuni delle Province di Brescia e Bergamo. Saranno ospitati 22 spettacoli tra cui ben 15 progetti speciali per il festival, per un totale di 65 repliche e con il coinvolgimento di oltre 200 artisti.

La quinta edizione di Crucifixus è dedicata a Don Enzo Giammancheri, figura centrale della cultura e della fede non solo a Brescia ma anche nel resto d'Italia.

La programmazione si snoda, come di consueto, in tre direttrici: la Passione di Dio, la Passione dell'Uomo e le Tradizioni del Sacro, segno dell'apertura della trasversalità con cui Crucifixus sa rivolgersi al pubblico dei laici.

Sempre di più la qualità e l'alto livello delle proposte diventano un elemento caratterizzante il festival e la quinta edizione presenta eventi di grande interesse tra cui si segnala un percorso particolare dedicato a Maria e all'amore di una madre per il figlio. Lo "sguardo femminile" del resto ha sempre attraversato Crucifixus e quest'anno trova nella programmazione diverse prospettive e rimandi che consentono di riconoscere un preciso filo rosso. Prima tappa è Fogli, figli miei sparsi (27‑28‑29‑30 marzo), un progetto speciale per il festival, nato da un testo sull'amore di una madre per il figlio scritto in esclusiva per Crucifixus da Alda Merini, una delle più grandi poetesse viventi, e messo in scena da Barbara Valmorin, attrice di talento e vincitrice del Premio Ubu per il Teatro nel 2004. Si prosegue poi con Virginio Gazzolo (2 aprile) protagonista de Il Vangelo di Gamaliele, tratto da un testo apocrifo che narra il dolore del pianto di Maria che, pur soffrendo per la crudeltà umana, è aperta alla prospettiva salvifica divina. E' quindi la volta di un testo inedito, un Planctus del XV secolo che diventa un progetto speciale realizzato da Laura Curino (4‑5‑6‑ aprile) con Elena Ledda e Maria Pia De Vito dal titolo Maestra di dolore in cui l'attrice si fa voce di Maria e di una madre dei nostri giorni. Paola Gassman (7‑8‑9 aprile) sarà protagonista di Vedemmo finalmente aperto il cielo, in cui la lettura di alcune poesie del padre Vittorio diventa punto d'arrivo di un percorso sulla domanda di spiritualità che vive in autori di vari secoli, da San Francesco a Karol Woytila, mentre Pamela Villoresi (11‑12 aprile) in La matassa e la rosa immagina un dialogo tra Etty Hillesum e Edith Stein avvenuto in un campo di concentramento. Lucilla Giagnoni (8 e 9 aprile) in Vergine madre è interprete di alcune voci della Commedia di Dante che si intrecciano con la contemporaneità, Silvia e Luisa Pasello (2, 3, 4, 5 e 6 aprile) presentano una versione particolare del Cantico dei Cantici e Roberta Biagiarelli in A come Srebrenica (5, 6 e 11 aprile) racconta le violenze della guerra nei Balcani.

Uno sguardo femminile è la guida anche dello spettacolo che vede in scena la giovane Maria Rita Simone diretta da Mariano Dammacco in 11 suo corpo trasparente (30 marzo, 1, 2 e 4 aprile) ispirato a Il dolore di Marguerite Duras, e di La zia di Gesù (31 marzo, 1 e 2 aprile) testo scritto da Claudio Bernardi che racconta la Passione vista dagli occhi di Giovanna, sorella di Maria. Grande finale in questo percorso al femminile è il concerto di Tosca dal titolo Esperanto che il 17 aprile chiuderà il festival con un percorso nato in occasione del Giubileo e dedicato a Maria.

Tra gli altri appuntamenti del festival d'impronta più "maschile" è da segnalare una serata speciale che annovera per la prima volta insieme Paolo Fresu e Ascanio Celestini (31 marzo) protagonisti di Racconti, un evento unico che li vede suonare e recitare tra memoria e improvvisazione. C'è poi il ritorno dell'attore Silvio Castiglioni, che presenta in anteprima Viaggio in Armenia (29‑30‑31 marzo) e la presenza di due grandi interpreti impegnati in progetti speciali per il festival: Paolo Bessegato (7‑8 aprile) con Simone detto Pietro al fianco dei 40 uomini del Coro Voci dalla Rocca, diretti da Piercarlo Gatti, con la regia di Fabio Battistini e Enzo De Caro protagonista di Passione (3‑4 aprile) tratto da un testo del XIV secolo. Particolare goliardia si respira in Santi e Briganti (28, 29, 30, 31 marzo e 1 aprile), una coproduzione Crucifixus‑Teatro Telaio, dove la Commedia dell'Arte incontra la Sacra Rappresentazione, e in due appuntamenti dedicati al vino: Spirito diVino (28, 29 marzo) di Bano Ferrari e "Vinum dulce gloriosum...!" in lode al vino e ai suoi amici (1 aprile) dell'Accademia dei Folli.

Tra i progetti di respiro corale che coinvolgono gruppi e comunità, la quinta edizione di Crucifixus propone tre spettacoli: Infinite Passioni (2,.4, 5, 6,7, 8 e 9 aprile) con gli Studenti dell'Università Cattolica di Brescia diretti da Mariano Dammacco, La notte el Maitì (2‑7 aprile) un progetto sulla Passione realizzato dagli abitanti di Zone e Stabat Mater Dolorosa (11 aprile), un'originale "via crucis" sulle madri e il loro amore per i figli, realizzata dal Gruppo Teatrale Rondinera‑Castelfranco e Coro Valle Camonica.

Una novità 2006 è l'iniziativa Arte e Luce nella quale, in occasione della 14$ giornata nazionale del Fai (25‑26 marzo, Crucifixus illuminerà e chiese di Santa Maria Elisabetta ad Artogne, Santa Maria Annunciata a Bienno, San Valentino Martire a Breno e San Pietro a Tavernola Bergamasca. Le stesse chiese saranno aperte in via straordinaria anche il 2 aprile (ore 15‑17) in occasione dell'iniziativa Le parole d'oro dell'arte.

Per informazioni: telefono 030‑3758038 o www.crucifixus.com
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Firmato il protocollo. Una mano anche ai centri con meno di 3mila abitanti. I contributi per abbattere gli interessi

Comuni di montagna e piccoli negozi. Aiuti dalle istituzioni
Centomila euro da Provincia e “Cdc”

Centomila euro da Broletto e Camera di Commercio per far fronte alla crisi del commercio nei piccoli centri e bloccare l'emorragia in questo settore. È stato firmato a questo scopo un protocollo d'intesa tra Provincia di Brescia e Camera di Commercio a sostegno dell'attività degli esercizi commerciali nei piccoli comuni. Concerne gli esercizi che operano nelle aree montane e nei Comuni non montani fino a 3.000 abitanti. L'accordo è stato sottoscritto dall'assessore pro‑tempore alle Attività produttive della Provincia di Brescia, Roberto Arturi e dal presidente della Camera di Commercio, Franco Bettoni. L'iniziativa è rivolta ai commercianti al dettaglio di vicinato, con una superficie non superiore a 150 metri quadrati e un numero di dipendenti inferiore a 20. È noto infatti che in queste aree del Bresciano si vanno verificando, con sempre maggiore frequenza, fenomeni di abbandono delle attività di commercio al dettaglio con grande disagio delle popolazioni locali ed in particolare delle persone più anziane.

«Sostenere l'attività dei piccoli esercizi commerciali ‑ ha commentato il presidente della Camera di Commercio, Franco Bettoni ‑ è una esigenza prioritaria, sia per la valenza di servizio sociale che questi svolgono in molte zone della nostra provincia, sia per un equilibrato sviluppo delle economie locali. È per questo che con l'assessore Arturi abbiamo pensato aduna precisa forma di sostegno ad un settore che deve continuare a rimanere vitale».

Con l'accordo, la Provincia di Brescia ha quindi reso disponibile un fondo di 100.000 euro che consentirà un ulteriore abbattimento del tasso d'interesse del finanziamento, nella misura pari allo 0.75 per cento per gli esercizi operanti nei Comuni montani, e allo 0.50 per cento per quelli dei Comuni non montani fino a 3.000 abitanti, rispetto al 3 per cento già previsto nel bando camerale per la concessione di contributi in conto interessi su finanziamenti concessi da banche ‑ tramite le cooperative e i consorzi di garanzia collettiva fidi della provincia di Brescia ‑ per supplire la carenza di liquidità, proposto dalla Camera da diversi anni.
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Iseo. In programma festeggiamenti e dibattiti sulla «cultura della tavola» e il territorio

L’osteria “Il Volto” compie 25 anni
Un ristorante che si è guadagnato la stima a livello internazionale

«Il Volto», osteria simbolo di Iseo, copie 25 anni. Un anniversario che sarà festeggiato a tavola da domani a domenica 26 marzo. Venerdì,alle 18 è previsto, in castello Oldofredi, il dibattito «Tavola: cultura e risorse del territorio». Nell'occasione sarà presentato il libro «Il Volto: un'osteria, una storia», edito da La Quadra. Tutto è nato nel 1981 per volere di Vittorio Fusari, classe '53, cuoco «autodidatta» che ha dato l'impronta della sua personalità al locale e l'ha portato ai vertici della ristorazione italiana. «Ho fatto numerosi incontri, ma non ho maestri ‑ dice Fusari ‑. Vero, sono stato da Gualtiero Marchesi, che è un maestro, ma per soli tre mesi: lui mi ha aiutato a trovare un metodo».

Prestigiosi i riconoscimenti via via conquistati dal cuoco iseano sulle più famose guide nazionali ed estere. Tanto che ormai il nome di Iseo corre per il mondo unito a quello del suo miglior ristorante. Un ristorante cui approdano, per perfezionarsi, aspiranti chef da tutto il mondo, giapponesi, svedesi, portoghesi, ghanesi, tedeschi, francesi. Vi si respira aria internazionale. «Tutti i miei collaboratori si sentono parte di una squadra ‑ dice Fusari ‑. Attraverso di loro entro in contatto con culture diverse, viaggio stando qui». Eppure il ristorante continua a essere anche un'osteria. Nella sala d'ingresso ci sono il bancone per la mescita dei vini e lunghi tavoli cui gli avventori siedono a giocare a briscola. Un posto frequentato quasi quotidianamente da molti iseani. «Faccio fatica a staccarmi da Iseo» confida Fusari, che pure qualche viaggetto l'ha compiuto. A “ll Volto” egli continua a sperimentare, prendendo dal passato ma guardando decisamente al futuro. «In 25 anni di attività non ci sono stati snodi o cambiamenti particolari: ogni giorno lo vivo come una tappa nuova - spiega Fusari ‑. Cucinare per me è un percorso dentro all'anima del territorio circostante». Un modo per valorizzare, anche, i produttori e gli artigiani che lavorano alla filie​ra agroalimentare locale. “Il Volto” ha in certa misu​ra anticipato le intuizioni che daranno corpo, a parti​re dal 1995 all'esperienza di Slow Food. Non a caso tra Fusari e la Condotta lago d'Iseo di Slow Food, ottima​mente retta dall'iseano An​gelo Viola, s'è instaurata da qualche anno una stretta collaborazione. E proprio Viola e i suoi associati apri​ranno domani i festeggia​menti del 25º con una cena memorabile. Dopodomani, come detto, al dibattito all’Oldofredi introdotto da Vi​ola e moderato da Tino Bi​no, interverranno, oltre a Carlo Petrini, presidente in​ternazionale di Slow Food, giornalisti del calibro di Gianni Mura e Licia Granello. Altra cena sabato: s'è prenotato il sodalizio « Wine & Co.». Domenica, dalle 17, porte aperte agli amici e ai clienti più affezionati.
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Alcuni sconosciuti hanno lavorato a lungo di tronchese a Piancamuno, Sale Marasino, Marone e la Mandolossa

Brescia-Edolo: binari sabotati
Tranciati in più punti i cavi “portaordini” della linea, che è andata in tilt

di Paolo Baldi

Ieri, l'unica cosa certa di un episodio oscuro era la rabbia palpabile ed esplicita di molti viaggiatori costretti a raggiungere luoghi di lavoro e di studio in ritardo: l'intervento immediato e senza risparmio del personale addetto alla manutenzione, infatti, non è bastato per ripristinare in fretta un traffico regolare lungo la linea ferroviaria Brescia-Iseo‑Edolo. Non parliamo delle conseguenze di un guasto, ma dell'effetto di una serie di danneggiamenti deliberati che,, ieri, nessuno poteva definire con maggiore precisione.

La domanda rimasta senza risposta, insomma, è la seguente: si è trattato di semplici atti vandalici o di un furto decisamente atipico? Il dubbio è lecito, perchè gli sconosciuti che hanno rallentato per ore la linea hanno tranciato una serie di cavi che portano le «istruzioni» sul movimento dei convogli, ma poi, almeno in un caso, hanno anche portato via i conduttori. Sono spariti pezzi di alcuni metri che però non sono particolarmente appetibili: sono utilizzabili in sostanza solo in ambito ferroviario, e la semplice vendita del rame (una volta bruciato l'involucro plastico) non «arricchirebbe» nessuno.

Ma vediamo meglio cosa è successo grazie alle informazioni un po' frammentarie raccolte nelle stazioni della linea, fra i passeggeri e grazie ai carabinieri, ovviamente informati della serie di episodi.

La storia è iniziata nella notte tra lunedì e ieri, quando alcuni sconosciuti (si è trattato sicuramente di più persone, perchè il «lavoro» svolto non era esattamente leggero) hanno preso di mira le canaline portacavi che fiancheggiano la linea, a partire dal tratto compreso tra le stazioni di Piancamuno e Pisogne. Successivamente i «sabotatori» o i «ladri» (la definizione, dicevamo, è a scelta) hanno continuato nella loro opera sollevando i coperchi di calcestruzzo della trincea portacavi e lavorando di tronchese tra Sale Marasino e Sulzano.

Tutto finito? Neanche per sogno. Nelle primissime ore di ieri, quando il personale di servizio si è accorto che qualcosa non funzionava, gli addetti all'emergenza delle Ferrovie Nord Milano si sono immediatamente messi all'opera, e mentre i convogli in movimento accumulavano ritardi fino a 40 minuti (è stato necessario anche sopprimere alcune corse), hanno dato vita a una corsa contro il tempo per rimettere tutto a regime.

Entro le 12 era sostanzialmente tutto a posto, ma poi, agendo attorno alle 14.30 in un tratto in galleria tra Marone e Pisogne, al riparo di sguardi indiscreti, i sabotatori o presunti tali hanno dato un'altra «botta» al servizio ferroviario. Non solo: sempre nel pomeriggio gli sconosciuti sono entrati in azione anche alla Mandolossa di Brescia, ma in questo caso hanno apparentemente sbagliato bersaglio, perchè hanno sì tranciato altri cavi, ma di Trenitalia. Così il personale di Ferrovie Nord ha dovuto rimettersi all'opera. In questo secondo caso i rallentamenti al traffico ferroviario sono stati più limitati (con ritardi nell'ordine di un quarto d'ora), e la situazione è tornata alla normalità attorno alle 20 di ieri sera.

In tutta questa giornata di fuoco, la sicurezza non è mai stata a rischio: le linee tagliate, infatti, gestivano solo una parte delle «istruzioni» per i macchinisti, e in sintesi, i passaggi a livello hanno funzionato regolarmente, mentre i convogli, ricevendo solo gli ordini di stop e di velocità ridotta, hanno circolato in condizioni di assoluta tranquillità (anche troppa) per gli utenti. Resta ovviamente da capire chi può aver attuato questi attacchi in serie. Nelle mani della polizia ferroviaria, per ora, c'è solo un tronchese ritrovato a Marone.
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Sellero. Nell’area troverà sede il Consorzio forestale Valle dell’Allione

Ex Fucinati, volàno di sviluppo
Il centro industriale della filiera “bosco-legno” prende forma

di Luciano Ranzanici

L'intuizione agli inizi del 2000 dell'allora sindaco Giampiero Bressanelli, diverrà realtà nei prossimi mesi: nell'area industriale degradata e successivamente bonificata dell'ex‑Fucinati, si sta realizzando un centro di eccellenza della filiera industriale bosco‑legno, che potrà offrire lavoro ad una cinquantina circa di persone. Il consiglio comunale presieduto da Bressanelli nel settembre 2002 approvò il "progetto di recupero funzionale degli opifici e il completamento dell'area industriale ex‑Fucinati" e successivamente la società Tassara, proprietaria, la cedette al Comune dopo avere eseguito l'opportuno risanamento, di concerto con l'Arpa e la Provincia. Il bando concorso per la creazione di un polo di eccellenza scientifico‑tecnologico‑industriale atto ad ospitare piccole e medie imprese nel settore della lavorazione e trasformazione o valorizzazione del legno e dei suoi derivati, è stato aggiudicato al gruppo Zecca prefabbricati Cosio Valtellino, che ha in avanzata fase di costruzione capannoni nei comparti industriale/artigianale, commerciale/artigianale, servizi e/o foresteria. Su una superficie di circa 60mila mq si stanno edificando, o sono già stati completati, immobili di 4.130,1.800 e 1.650 mq (superficie coperta del comparto industriale/artigianale), 4.130 mq (comparto commerciale/ artigianale), 220 mq (su due piani) e 630 mq (su tre piani) da adibire ad uffici e servizi.

La società assegnerà in locazione per sei anni i capannoni e le palazzine per uffici, e come prevede il bando di assegnazione pubblicato lo scorso 15 settembre, l'amministrazione comunale concederà il diritto di prelazione all'acquisto «qualora, dopo i primi sei anni, la stessa decida di alienare gli immobili o parti di essi, o aree eventualmente ancora edificabili e non edificate nei lotti di competenza». Il costo annuo di affitto varia dai 24,83 euro al mq/annuo per i capannoni di 4.130 mq ai 28,13 euro per gli uffici o servizi delle palazzine (96 mq). La Tsn (Teleriscaldamento Sellero‑Novelle), società che gestisce la centralina a biomassa, Vallecamonica servizi e una società privata, hanno acquisito uno dei capannoni di 4.130 mq nel quale si produrranno i pellet per riscaldamento. Qui si stoccherà il materiale per la combustione da destinare alla centralina di Sellero e alle centraline di Temù e di Pontedilegno, risolvendo in modo soddisfacente buona parte delle esigenze dei forni delle grandi strutture. 

Nell'area ex‑Fucinati troverà sede il Consorzio forestale Valle dell'Allione, in cui si riconosce anche il Comune di Sellero. Il progetto, co‑finanziato dall'Ue, dal costo complessivo di 10 milioni di euro, si è avvalso dei contributi della Regione sul documento unico di, programmazione per interventi strutturali-Obiettivo 2 2000/2006 misura 2.1 "Sviluppo e qualificazione delle dotazioni infrastrutturali per la valorizzazione e la competitività del territorio".
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Sport, feste e iniziative culturali di scena fino a settembre

Calendario fitto di eventi grazie ai gruppi selleresi
Il gruppo della Protezione Civile, il gruppo volontari di Novelle, i gruppi Alpini di Sellero e Novelle, il gruppo Avis‑Aido, l'associazione dei Fanti, Unione Sportiva Sellero‑Novelle, e gli amici del presepe, grazie alla disponibilità di adeguati spazi ed aree attrezzate e coperte alle "paschere" di Novelle ed al Centro Sportivo "Fornaci" della Scianica, ripropongono puntualmente feste e gare sportive che fanno segnare sempre un gran numero di partecipanti. Fra gli appuntamenti del ricchissimo programma spiccano le quarte edizioni delle mostre mercato di Sellero e pure di Novelle, ma quest'anno un avvenimento sportivo di assoluto rilievo merita una particolare attenzione. Domenica 25 giugno si svolgerà infatti una gara nazionale giovanile di mountain bike, la quarta prova della Coppa Italia "Mapei", organizzata dal comitato sportivo Sellero‑Novelle, che vedrà fra i tanti atleti di talento la presenza del diciassettenne sellerese Cristian Cominelli, campione italiano di Ciclo Cross, ma pure eccellente biker. Il cartellone di aprile si apre con le due attesissime serate di "Crucifixus‑festival di primavera" che si svolgeranno presso le parrocchiali di San Giacomo a Novelle, e dall'assunzione di Maria Vergine a Sellero.

Domenica 23, gita al Lago Maggiore, promossa dal gruppo volontario di Novelle. Domenica 30, partecipazione al raduno nazione dei Fanti a Chioggia. Maggio: sabato 13 e domenica 14 partecipazione all'adunata degli Alpini ad Asiago, martedì 23 festa patronale di San Desiderio a Sellero, gara al mountain bike circuito Brescia Cup, organizzata dall'Unione Sportiva Novelle in località Paschiere. Da domenica 29 maggio a giovedì 22 giugno, soggiorno climatico per anziani a Bellaria, a cura dell'Amministrazione comunale; venerdì 16, sabato 17, e domenica 18 giugno, festa di inizio estate nelle località Paschiere, a cura del gruppo volontari di Novelle. Domenica 25 gara nazionale giovanile di mountain bike presso il campo sportivo. Venerdì 30 giugno, sabato 1 e domenica 2 luglio, mostra mercato di Sellero. Il 10 aprirà il Grest, mentre il 16 gita al monte Elto, celebrazione e concelebrazione della messa (a cura del gruppo Alpini di Novelle). Venerdì 21 festa della Birra e tributo a Vasco Rossi presso il centro sportivo Fornaci; Sabato 22 e domenica 23 festa d'estate, presso il centro sportivo Fornaci.

Agosto: venerdì 4, sabato 5 e domenica 6 festa d'estate in località Paschiere organizzata dal gruppo volontari di Novelle. Domenica 6 marcia dei Dos in località Paschiere organizzata dal gruppo Volontari Novelle. Domenica 13 Magia Longa, prima passeggiata non competitiva. Martedì 15 festa patronale di Sellero. Sempre in agosto gita a Gardaland, organizzata dall'oratorio di Sellero; da domenica 20 a domenica 27 torneo di pallavolo in località Paschiere, organizzata dal gruppo volontari di Novelle.

Qualche anticipazione anche per quanto riguarda il mese di settembre: da martedì 29 agosto a martedì 12 settembre, soggiorno climatico in Romagna, curato dall'Amministrazione comunale. Domenica 3 festa di fine estate in località Malga Tambione. Infine, sabato 23, la festa del gruppo Protezione Civile.
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